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K pensare the. non più Unii d'una 
bflli marta fa, mi «hledeVo duperaio rome 
avmi fallo a «mettere di fumare. 
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Ci sono molti luoghi tradizionali nel
la barzelletta disegnata, ma uno dei 
più frequentati è l'isola deserta. 
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— Splacente, ma ci è i 
_ ù * » ,Ht<l,™7i<nl«*rto~*l*A dove sarà firma. « ° » » •»>• »™ " » « " •'"« 

(mimi, lu pallai 

Apparentemente è 
l'eccezione alla regola 
umoristica che introduce 
l'assurdo, o comunque l'i
naspettato, all'interno di 

.situarteli quotidiane e fa
miliari, alla portata di tut
ti. Non solo, ma spesso è 
proprio la ripetizione os
sessiva di luoghi comuni, 
le variazioni su temi volu
tamente scontati,-a pro
vocare il sorriso in questo 
genere di immagini-Basti 
pensare alla quantità di 
barzellette su) rapporto 
tra moglie e marito con 
lei che tomi a casa carica 
di pacchi o con l'automo
bile ammaccata, sulle te
lefonate dei figli adole
scenti, sulle visite della 
suocera, sul chiedere l'au-

. mento al capufficio, su 
gelosie e tradimenti co
niugali, sulle vanterie de
gli sportivi della domeni
ca. 

Ma non t cosi sempli
ce, perchè la barzelletta 
classica ha anche una se
rie di stereotipi che ri
guardano mendicanti e 
carcerati (i famosi tenta
tivi di evasione con scavi 
di tunnel, sbarre segate 
con la lima e lenzuola an
nodate) che già introdu

cono la devianza in que
sto mondo serenamente 
banale. 

Però, se una certa per 
cenhiale di rischio di ri
trovarsi mendicanti o 
carcerati esiste, è difficile 
pensare che far naufragio 
e approdare su un'isola 
deserta possa essere un 
nostro eventuale futuro. 
L'isola delle barzellette di
venta cosi il simbolo di 
ogni situazione estrema, 
la realtà assurda in cui 
ambientare situazioni 
quotidiane e familiari, il 
rovescio della stessa me
daglia umoristica. 

L'Itola è piccola, picco
lissima, poco più di un ca
notto; spesso sarebbe ar
duo stendersi senza ba
gnarsi i ptedl E infatti i 
naufraghi stanno o in pie
di o seduti. La regola ne 
vuole uno o al massimo 
due; rare le isole più affol
late, ma presenti. Regola 
ferrea è invece quella che 
dà una netta predomi
nanza al naufragio di ses
so maschile, solo o in cop-
pia. Assai citata* anche la 

coppia mista, ma introva
bili sono sia la coppia 
femminile, sia la naufra
ga solitaria, con la bella 
eccezione della naufraga 
dalle trecce lunghe dise
gnata da Bosc. 

Gli accessori sull'isola 
sono per forza di cose 
molto pochi, ma necessa
ria e sufficiente è la pal
ma. La palma è la dichia
razione di esistenza dell'i
sola e 11 pretesto per una 
serie di gag: la caduta del
la noce di cocco, la co
struzione di zattere im
probabili e altri manufatti 
ancora più incongrui. Il 
naufragio solitario è ge
neralmente un nostalgico 
della civiltà, del rumore, 
dell'inquinamento, dello 
stress; il naufragio felice, 
diremmo quasi integrato, 
riscopre il piacere del gio
c a Lui e lei sono alla ri
cerca di difficili tentativi 
di fuga e difficili recipro
che sopportazioni: lui e lei 
ripropongono stereotipi 
di attrazione e repulsione; 
lui e gli animali finiscono 
per scoprire la simbiosi, 

E poi c'è la nave con la 
sua scialuppa di salvatag
gio. Desiderata, invocata, 
sognata, d miraggio della 
sua apparizione può — 
per fortuna, purtroppo, 
era ora, animi, facciamo 
dei segnali, nascondiamo-
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— Voghamo andar» a lare 
quattro pittai, Luigi? 

— Bau, bau, bau! 

dw: non f a n mai trovare con la 
figlia del cornwtduita! 

* - Saresti capace. Cimili*, di 
cucinare del pene» che abbia i! 
sajtorc della bistecca con palaie' 

— Meno male che alamo flui
sciti a salvare il fuoribordo! 

— heiwa dubbio, è un messaggio di tua madre! 

— Un soggiorno di un mese au un'isola tropicale per sole 
novecéntomila lire? . Un'occasione simile non dobbiamo la
sciarcela scappare' t 


